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INTERVISTA A
TLAN PAUL FITOUSSI

Umberto De Giovannangeli

idea del segretario rie]
Pd e strutturalmente

\\ buona ma non é anco-
  ra il nlontenlo di alza-

re le inss1_ perché abblaiuu bisogno
di un stabilita fisc le». Ad afferma
lo in c uesu:t intervista a il Riformista
1' turo dei 111ii autorevoli economisti
europ reati Paul Fitoussi. Professo-
re en crito a11'Inslntt d'Etudes Poli-
tiques di Parigi e alla t.uiss dl Roma.
L attiafinente direttore di ricerca
all'Observatoirelrancois des conjon-
dllres ecoliontiglies. isrhuto th racer
ca economica e previsione. L autore
di lui nerose• opere, fin cui La misu-
ro sh igliato delle nosrre vite. Per
ché il PIL non basco più per miniare
bene sere e progresso sociale (Etas
2010 e 2013), scrivo con Iosepll:Sti-
glitz e .-lmartya Seni Il teorema del
lampione o corte ntertere fine alla
sofferenza sociale iPinaudi 201:11 e
Lei ncoting iu dell'economia. Ovvero
conte dire a sn inalalo che e ut buo
na salute (I::inaudi 3019),

Professor rimossi, il segretario del
Partito democratico, Enrico Let-
ta, ha proposto una dote di 10mila
curo ai IRenni meno abbienti, da fi-
nanziare con l'aumento delle tasse
di successione dei ricchi, con pa-
trimoni oltre i 5 milioni c"è chi ha
parlato di Ima proposta velleitaria e
altro. Lei come la pensa?
Mi sembra lilla proposta interessan-
te. II problerna elle vedo, però. e L ile
nord e venuto ancora il momento di
alzare le tasse. Perché quello cI'te
stiamo attraversando c ira perio
do dove abbiamo bisogno ili stalli-
lidi fiscale, se vogliamo Tirare sugli
investimenti. Ilare diecimila curo ai
diciottelmri va bene. perché no? Pre-
ferirei darli a quelli elle hanno 1111
progetto. Ma non é questo l'impor-
tante. l:impnrtante e di sapere che
Sc' avvertiamo, come dovrebbe es
sere, la necessita di combattere le
disuguaglianze. più o meno a lun-
go termine. le casse sulle successi(,
ni devono :rlunelltare ltnr 11011 sulle
piccole successioni. questo sarei bo-•
sbagliato, tua sulle sticcossiani 11101-
ta grosse. t' irti. tue milioni mi pare Itli
po' poro. Quello elle penso e che se
l'idea avanzata dal segretario del Prl
è strutturalmente buona, può vale-
✓e per il Intasi, ala oggi. trii sento di
✓ibadirlo, rischia di rivelarsi conlro-
pmtlucente rispetto alle motivazioni,
condivisibili, che ne sono alla base,
perché in questa fase P necessario
raggiungere e mantenere una stabi-
lita fiscale.. Tanto più in un momento
in cui i Recovery pian sono bilan-
ci ad investimento. Mi lasci aggiun-
gere una cosa riguardo ai giovani. I
giovani sono rari. dovrebbero quin-
di essere cari, Ma non e cas1. Stiamo
disuuggendo il capitale ungano. L Io
distruggiamo nel lungo periodo. poi-
ché e noto che quando igiovani in-
contrano sempre maggiori difficoltà
nell'ingresso nel mercato del lavoro.
tale situazione conrinueM durante
tutta la loro carriera. o per lo meno le
conseguenze si faranno sentire per il
resto della lori carriera lavorativa. Si
distrugge però anche il capitale so-
ciale. Coree si può avere fiducia In
una società che accetta, per dinginu
ire dai tra punto percentuale, il debito
pubblico, di ridurre di R) pomi il ca
pilale umano? Lo spreco di capitale
11151110 è la tragedia sociale del iem-
po che viviamo. Ed è un problema
core investe il futuro stesso delle no-
stre democrazie.

Sempre il segretario del Pd sostie-
ne, cito testualmente, che «la ri-
duzione delle disuguaglianze è

«LA DISTRUZIONE
DES CAPITALE UMANO
È LA TRAGEDIA SOCIALE
DEL NOSTRO TEMPO»

«Bisogna costruire nuovi diritti, sociali. Sì alla crescita, ma per
garantire l'uguaglianza crei cittadini eli fronte al futuro. Invece
regna l'incertezza sulle generazioni di oggi e eli domani»

un obiettivo delle classi dirigenti
dei Paesi occtdentaltin. Aia se cosi
è. su che cosa, a suo avviso, si do-
vrebbe fondare questa lotta alle
disuguaglianze?
Su due cose. Lr priora. avere un si-
stemo di protezione sociale più l'or-
te. t,a seconda, è ili alzare i salari, Se
facciamo questo. .è meglio di qualun-
que altra cosa che potremmo fare.
Perché la proiezione sociale, limita la
disuguaglianza e l'aumento dei sala-
ri licita lo scivolamento delle classi
inedie verso il basso.

AI di là dell'Oceano, alta Casa Bian-
ca si è insediato un Presidente che
dice care bisogna tassare i super
ricchi, investire in sanità pubblica
e nelle infrastrutture. con una forte
mano pubblica. C'è un socialista al-
ta guida degli Stati Uniti?
No, c'i' nn uomo normale. Che ha la
responsabilità 1h una popolazione
e noli ili qualche celo 11 essa. Blden
sente crome suo Il dovere di proteg-
gere l'insieme della popolazione_
Questo porta con se il ritorno neees 
satil dello) Stato nell'economia. ni-
do) era partito senza dirlo.

C'è chi ha definito il discorso dei
cento giorni pronunciato al Con-
gresso da Biden come una sorta

La proposta eli Letta
La Ilote peri Mentii?
«Ciclea è buona. ma

non è ilmomento di
alzare le tasse. Ora serve

stabilità listale» L'urlo
socialista:' «No. sa eli

atere la responsabilità
dell'intera popolazione c

11011 solo ili qualche ceto».
Il Reco aers ? «M1ieno arale

che c'è. tua è meno di

Un terzo dei lindi Usa:

l'Europa deve rapire elle la
solidarietà è vincente»

di manifesto di un "New Dea]" dei
Terzo Millennio. Ora. al di là della
definizione e dei riferimenti sto-
rici "roosevcltlani", lei non pensa
che questo riscoprire uno Stato im-
prenditore sia una "ricetta" valida
anche per l'Europa?
Su questo lato. gli Stati Uniti hanno
sempre avuto urna visioneprtgmari
ca_ ad esempio, Obarita aveva nazicr
nadir/ani l'industria auternobalistica.

.oro non hanno paura del debito ne
del disavanzo. Dopo la crisi. il disa-
vanzo irulrrblico c' arrivato tino al 12%
del Pi] negli Stati (miri. Quelli che so-
no terrorizzati di fronte a questo, so
no gli europei. Che hanno paura di
un Inulto Ili disavanzo in più. Si é
messo a punto un Recovery plan che
ha il inediti di esistere ma che non i'
dimensionato rispetto al problema
clic dobbiamo atfnitare.

Qual è il limite più grande. strategi-
a>, del Recovery europeo?
Le dimensioni dell'intervento. Se fác
cituuu Ira paragone con gli Stati llrt-
ti, meno di un terzo. C poco, troppo
poco. Noi parliamo di Rider. ma for-
se abbiamo dimenticato che Truanp
aveva già aresso tre infilanti di dollari
a era si aggiungono i due miliardi di
Bideu_ L'Europa appare ritolto debole
in questo confronto.

Questa debolezza è anche un pro-
blema di leadership europea?
No, questo e prima di tutto, tra pro-
blema di dottrina europea. Che i'
stata al cuore della Costituzione eu-
ropea. L una cosa imprrrrtanre. Per
d'edere le cose con chiarezza Irriso
gna capire che dobbiamo cambiare
di dottrina. Non da oggi, sono per-
suaso che la tesi della solidarietà

sia quella vincente, quelli che tro-
va la sua migliore giustificazione
nella Storia. Ricordiamoci il c•osiel
dei io Trentennio glorioso Sono
stati i trent'anni di costrizione, e
non di decostnrzione del nostro si
stenta sociale, e buono anche gli
mm in cui la produttività globale
ell produttività dellavoronel]ccq
notaia hanno conosciuto il maggio-
te aumento. la produttività implica
tuttavia degli investimenti e attuai
niente. ci viene detto, gli Stati ver-
sano in difficili situazioni finanziarie
e non sono in grado di investire. Ma
perché non potrebbero investire?
Perché non sono in grado di otre
nere prestiti. E perché non posso-
no ottenere prestiti. quanto i lassi di
interesse sono uguali a zero, 0 pc'r
lino negativi? E questo. nessuno 11a
saputo dirmelo, IltSsllrtn ha sapti
lo rispondere a questa domanda. lo
sono convinto, ancor più alla luce
di una crisi, quella pandemica. che
11011 Ira eguali quanto a gravità dal
secondo dopoguerra ad oggi, che i
diritti sociali sono elementi fonda
mentali del welfare, del benessere
dei cittadini. delle pupolxzicini. Esi
stono determinami oggettive del
benessere. come abbiarnò dimo-
strato con Stiglitz e Sen in vari no
stri lavori, ossia, evidentemente. un
posto cli lavoro, una che sia decente,
LI non precario, la sicurezza erano
mica.. la sicurezza mal court., conte
pure I`amlaiente e la salute, Colle-
go fambierme alla salme, poiché al
momento, a prescindere dalla que-
stione della sostenibilità del nostro
sviluppo, l'ambiente e la salute] so-
no inillnalllente collegati. Oggi più
che mai abbiamo il bisogno di co
sentire nuuVi diritti sociali. non di
decostruíre quelli già esistenti. Ab-
biamo bisogno di costruire dei dirli
ti sociali due garantiscano tra Muori
di uguaglianza di genere. per gli up
miei e le donne. cite cornsentano ef-
fettivamente di fare aumentare la
speranza di Vila delle popolazioni,
che permettano agli Stata di rivolge-
re maggiore attenzione all'istruzio-
ne ilei loro giovani. Non é quello che
sta succedendo oggi, poiché si stan-
no invece riducendo i bilanci desti-
nati all'iscnizinne.,Abbiamo bisogno
di accordare la massima attenzione
alle preoccupazioni in materia eli sa
Iute pubblica. elusa chela diffusione
del Cotid ha reso centrale tira è ben
Lungi dall'essere rara reali]] al gior-
no d'oggi.

Puntare sulla crescita, si ripete da
più parti...
Sono aneil'io di questo avviso. a par -
to. però, che si chiarisca che la -cre
sciita- unti è qualcosa di neutro. ili
oggettivo_ ]Una crescita che favori-
sce unicamente tra piccolissimo nit-
riteti/ non ci interessa adatto erette
obiettivo sociale conte obiettivo da
perseguire nei rostri Paesi. Cerchia.
reo al contrario una crescita che ga-
rantisca l'uguaglianza dei cittadini tadlini di
fronte al futuro. Una delle aspirazioni
profonde delle famiglie e che il futu-
ro dei loro figli possa essere migliore
M quello che Marino avuto i genitcni.
E persino banale sottolinearlo. Og-
gi, la dee-ostruzione dei duri I  sociali

non assicura nemmeno il futuro del-
le fanrighe, poiché non si sa di quale
pensione di vecchiaia potranno sua
Mire i lavoratori odierni quanrin non
eserciteranno più tue, atrivita luce
riva. Si i• in tal modo creata una du-
plice incertezza: un'incertezza stilla
sorte di questa nostra generazione e
un'incertezza sulla sorte delle geue-
azioni future. Incertezze che la crisi
pandenliea ha ulteriormente_ dram-
maticamente acuirci.

Al centro

Jean Paul Fltoussi
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